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Una serie d’incontri per informare i giovani su quella 
che è definita la “professione polivalente” del futuro: 
quella dell’Agrotecnico e dell’Agrotecnico laureato

L’Albo si presenta!

L
’Albo professionale degli Agrotecnici e degli 

Agrotecnici laureati è un albo giovane, dinamico 

e che si sta facendo strada velocemente, il pri-

mo assolutamente interdisciplinare, con la possibilità di 

accogliere tra i propri iscritti laureati provenienti da un 

ampio ventaglio di percorsi universitari ed ancora, fin 

quando la legge lo consentirà, anche diplomati in agraria 

(questi però sottoposti ad un tirocinio di 18 mesi). Profes-

sionalità, competenza e multidisciplinarietà, queste le 

parole chiave che vanno a definire il professionista Agro-

tecnico che si affaccia al mondo del lavoro.

Proprio per far conoscere questa figura professionale 

tanto poliedrica quanto ampiamente spendibile in am-

bito agricolo e informare sulle numerose opportunità of-

ferte dall’iscrizione all’Albo in vista della presentazione 

delle domande di partecipazione agli esami abilitanti alla 

professione per l’anno 2015 sono stati organizzati, dal 

Collegio Nazionale in collaborazione con i Collegi Pro-

vinciali ed Interprovinciali, incontri pubblici di presen-

tazione presso molti Dipartimenti universitari, in parti-

colare quelli convenzionati con l’Albo.

Gli incontri sono stati un’occasione per tutti i diplomati 

e diplomandi, laureati o laureandi di conoscere l’Albo 

degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, di cui sono 

state  illustrate le principali attività, le modalità di iscri-

zione e la validità dell’autonoma Cassa di previdenza.

Così, tappa dopo tappa, l’Albo degli Agrotecnici ha se-

gnato un lungo percorso di presentazione in numerose 

regioni d’Italia. La partecipazione da parte degli interes-

sati, appartenenti a corsi di studio delle varie discipline 

coinvolte (Scienze Agrarie e Forestali, Scienze naturali, 

Scienze Ambientali, Economia aziendale, Biotecnologie, 

Ingegneria civile ed ambientale, Pianificazione urbanisti-

ca, Scienze delle produzioni animali, ecc.) è stata attenta e 

vivace e molto apprezzate le informazioni diffuse.

L’interesse verso la libera professione si è fatto ancora più 

vivo dal momento in cui sono state confermate a questa 

categoria anche competenze forestali (vedi l’articolo “Le 

competenze forestali sono degli Agrotecnici”, numero di apri-

le 2015), spesso -ed a torto-  rivendicate “in esclusiva” da 

parte di altre categorie, che evidentemente non hanno 

altro modo per praticarle senza concorrenza; la conferma 
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delle competenze forestali agli 

Agrotecnici ed agli Agrotecnici 

laureati ora è sancita per legge 

(art. 1-bis, comma 16, della legge 

11 agosto 2014 n. 116).

Ed ecco, quindi, agli incontri 

di presentazione dell’Albo degli 

Agrotecnici e degli Agrotecnici 

laureati, la presenza di molti in-

teressati provenienti dalle Facol-

tà di Scienze Forestali.

Uno dei primi incontri formativi 

si è svolto a Pisa, al Dipartimen-

to di Scienze Veterinarie (dove è 

attiva una Classe di laurea L-38 

che consente l’accesso all’Albo), il 

28 aprile 2015; a tenerlo il Con-

sigliere Nazionale dell’Albo Agr. 

Valentino Laiti ed il Presidente del Col-

legio interprovinciale di Pistoia-Pisa Agr. 

Antonio Pagli. Grande la partecipazione 

degli studenti e grande anche la collabora-

zione dell’Ateneo “Recarsi all’Università di 

Pisa per l’incontro informativo sul nostro Albo 

-racconta l’Agr. Laiti- sta diventando una 

piacevole consuetudine. Come lo scorso anno 

siamo stati accolti calorosamente dal Professor 

Pier Paolo Gatta, Direttore del corso di studi 

e dalla Professoressa Daniela Gianfaldoni”.

“La presentazione del nostro Albo 

si è svolta nell’Aula Magna del 

Dipartimento di Scienze Vete-

rinarie con una platea molto nu-

merosa ed è stata seguita con at-

tenzione dal pubblico -continua 

l’Agr. Laiti- Il Professor Gatta ha 

fatto da moderatore dell’intervento 

ed è stato molto attivo e preciso nel 

fare domande che hanno permesso 

di completare il discorso generale 

con  un’attenzione specifica al set-

tore di riferimento”.

Un mese dopo era la volta del 

capoluogo toscano, Firenze; 

qui l’incontro di presentazione 

L’Agr. Antonio Pagli (a sinistra), Presidente del 
Collegio Provinciale degli Agrotecnici e degli 
Agrotecnici laureati di Pistoia e l’Agr. Federico 
Laiti, Consigliere Nazionale dell'Albo all’incontro 
di presentazione dell’Albo presso l’Università degli 
Studi di Pisa.

Firenze, 4 giugno 2015. L’Agr. Andrea Nesi, Presidente del Collegio Nazionale degli Agrotecnici 
e degli Agrotecnici laureati di Firenze (a sinistra) e, in primo piano, l’Agr. Dott. Stefano Scalini, in 
rappresentanza del Collegio Nazionale.
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dell’Albo si è tenuto presso l’Aula Magna dell’Istituto 

Agrario che si trova “confinante” con l’attigua Facoltà 

di Agraria, consentendo quindi 

anche la partecipazione dei lau-

reandi.

Anche qui è stato presente l’Agr. 

Pagli, che ha collaborato con 

l’Agr. Stefano Scalini del Colle-

gio Nazionale e con il Presiden-

te del Collegio di Firenze-Prato, 

Agr. Andrea Nesi.

“Hanno partecipato un buon numero 

di studenti molto interessati all’argo-

mento -racconta l’Agr. Nesi- Oltre 

alle competenze professionali della 

nostra categoria, è stato affrontato 

con particolare attenzione il tema 

delle competenze forestali. Si è passati poi 

a trattare il tema previdenziale. E’ sta-

to facile, per i partecipanti all’incontro, 

comprendere gli ottimi risultati ottenuti 

dalla nostra Cassa Previdenziale che è 

quella che richiede i contributi più bassi e 

riconosce una alta rivalutazione dei con-

tributi versati. E’ovvio che a questo tema, 

molto attuale, i partecipanti hanno ma-

nifestato un interesse particolare e hanno 

voluto approfondire l’ argomento con do-

mande specifiche ed interessanti”.

“Sembravano increduli -conclude l’Agr. 

Nesi- quando spiegavamo che gli ottimi 

risultati della nostra Cassa previdenziale 

sono frutto soprattutto di una attenta e 

oculata gestione”. 

Era poi il turno, il 28 aprile, della non 

lontana Liguria, dove si svolgeva un identico incontro, 

questo tenuto dal Presidente del Collegio degli 

Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Ge-

nova, Agr.  Fabio Nervo, presso l’Università di 

Genova-Palazzo delle Scienze, questo dedicato 

ai laureati in Scienze Ambientali e Naturali del 

DISTAV-Dipartimento di Scienze della Terra, 

dell’Ambiente e della Vita (che da poco si è anche 

convenzionato con l’Albo professionale); anche qui 

tanti partecipanti e tanta collaborazione da parte 

dell’Ateneo.

Sempre il 28 aprile -un giorno davvero impe-

gnativo per l’Albo- ecco il terzo incontro, questo 

all’Università dell’Aquila, presso il Dipartimento 

di Scienze, della Vita e dell’Ambiente; presen-

Il Consigliere Nazionale Agr. Federico Minotto, durante la sua presentazione a Teramo.

I laureandi che hanno partecipato all'incontro a Teramo.



PROFESSIONE AGROTECNICO

7

tavano l’Albo il Presidente 

del Collegio di L’Aquila, 

Agr. Dott. Marco Santuc-

ci ed il Consigliere Nazio-

nale Agr. Franco Volpe. 

Sala gremita anche nel polo 

universitario abruzzese.

Il giorno seguente, 29 

aprile, l’attività divulga-

tiva è proseguita sempre 

in Abruzzo, precisamente 

a Teramo, con un doppio 

incontro: il primo alle ore 

9 alla Facoltà di Medicina 

Veterinaria ed il secondo 

due ore dopo alla Facoltà 

di Bioscienze e Tecnologie 

agro-alimentari. A rappre-

sentare l’Albo il Consi-

gliere Nazionale Agr. Fe-

derico Minotto ed il Prof. 

Giuseppe Recchia, del Collegio di Teramo il quale ha 

voluto ricordare la forte collaborazione avuta dall’Uni-

versità.

 “I rapporti con la Facoltà di Agraria dell’Università di Te-

ramo -racconta l’Agr. Recchia- sono attivi già dal 2010, 

quando il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agro-

tecnici laureati, attraverso il nostro Collegio Provinciale, ha 

provveduto ha preparare la convenzione con l’allora Preside 

della Facoltà di Agraria, Prof. Dino Mastrocola e nel marzo 

del 2011 con la firma della stessa. Negli anni a seguire la 

collaborazione di questa Facoltà è sempre stata costante”.

“Nel luglio 2013 -continua l’Agr. Recchia- sono state fir-

mate due nuove convenzioni con la Facoltà di Bioscienze e 

Tecnologia Agro-Alimentare e Ambientali con la collabora-

zione del Preside, Prof. Dario Compagnone e con la Facol-

tà di Medicina Veterinaria e la collaborazione del Preside, 

Prof. Augusto Scapolo”.

I due incontri hanno avuto un buon successo di parte-

cipazione e gli organizzatori si sono resi disponibili per 

dare tutte quante le risposte alle domande degli inter-

venuti agli incontri. Ulteriore disponibilità è stata data 

L’incontro tenutosi presso il Polo Didattico di Cesena dell’Università degli Studi di Bologna, presenziato dall’Agr. Stefano Scalini.

L’incontro di presentazione dell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati tenutosi all’Università 
degli Studi dell’Aquila.
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anche invitando i laureati e laureandi dell’Università 

di Teramo a recarsi anche presso la sede del Collegio 

Provinciale degli Agrotecnici della medesima città, per 

qualsiasi informazione o curiosità inerente l’iscrizione 

all’Albo.

Si è scesi poi al Sud, in Calabria con l’incontro del 30 

aprile presso l’Università degli Studi “Magna Graecia” 

al Campus “Salvatore Venuta” di Catanzaro, coordina-

to dall’Agr. Teresita Russo in collaborazione con l’Agr. 

Dott. Antonio Fruci, entrambi del Collegio degli Agro-

tecnici e degli Agrotecnici laureati di Catanzaro, ed con 

il supporto del Professor Domenico Britti, docente della 

Facoltà Medicina e Veterinaria-Biotecnologie della sud-

detta Università degli Studi.

Anche in Sardegna ha visto attivi gli Agrotecnici, 

con un incontro presso il polo universitario di Ori-

stano, che si è svolto l’8 maggio, tenuto dall’Agr. 

Maria Gabriella Cannas, i numeri dei partecipan-

ti non sono stati elevati ma molto l’interesse, con 

domande riguardanti le competenze professionali, 

cercando di capire i vantaggi che avrebbero avuto 

iscrivendosi nell’Albo. Si è parlato in particolare 

delle competenze forestali e soprattutto molte do-

mande hanno riguardato la Cassa di previdenza ed 

i molti vantaggi ad essa connessi.

Alla fine tutti hanno apprezzato la disponibilità 

che trovano all’interno dell’Albo.

All’Agr. Dott. Franco D’Andria è toccato il com-

pito, il 12 maggio, di illustrare l’Albo ai laureandi 

del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biolo-

giche ed Ambientali dell’Università del Salento, a 

Lecce, anche qui incontrando un grande interesse 

verso la libera professione.

Quello stesso giorno in Emilia-Romagna, e preci-

La Presidente del Collegio Provinciale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici 
laureati di Bologna, Agr. Dott.ssa Francesca Bertini alla presentazione al 
Dipartimento di Scienze Biologiche ed Ambientali dell’Università degli Studi 
di Bologna.

Il pubblico intervenuto all’incontro tenutosi presso l’Università degli Studi “Magna Graecia” di Catanzaro.
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samente all’Università di Modena e Reggio Emilia, te-

neva banco il Consigliere Nazionale Agr. Federico Mi-

notto, con un doppio incontro, il primo con gli studenti 

dell’ex-Facoltà di Agraria e l’altro con quelli del Diparti-

mento di Ingegneria, per il corso di laurea di Ingegneria 

ambientale.

Ma l’intera Regione veniva “setacciata” dagli Agrotecni-

ci. Al polo universitario di Cesena (FC), che dipende da 

Bologna, l’Agr. Dott. Stefano Scalini si incontrava con 

i giovani laureandi in Agraria; qualche giorno dopo si 

svolgeva, a Bologna, l’incontro presso il Dipartimento di 

Scienze Biologiche, Geologiche ed Ambientali -riservato 

ai laureandi in Scienze naturali- e 

tenuto in tandem dalla Presiden-

te del Collegio di Bologna Agr. 

Dott.ssa Francesca Bertini e dal 

Consigliere Nazionale Agr. Va-

lentino Laiti.

Era quindi il turno di Parma, al 

Dipartimento di Scienze medico-

veterinarie, per l’incontro de-

dicato ai laureandi in Classe 38 

“Scienze zootecniche e tecnologie 

delle produzioni animali”, dove 

il Presidente del Collegio Inter-

provinciale di Piacenza-Parma, 

Agr. Dott. Michele Maffini era 

accompagnato dall’infaticabile 

Consigliere Nazionale Agr. Va-

lentino Laiti; tanti i presenti e 

tanta la loro partecipazione.

Il giro di propaganda in Emilia-Romagna si è concluso 

a Piacenza, alla Facoltà di Scienze agrarie ed alimenta-

ri dell’Università del Sacro Cuore, svolto dal Presiden-

te Maffini e qui che ha cercato di portare all’attenzione 

degli studenti e dei laureandi esempi concreti di cosa sia 

la professione; ha quindi raccontato di se stesso, dei le-

gami intrapresi con la Russia e del grande sviluppo anche 

nel settore zootecnico e del miglioramento genetico di 

bovini ed equini che sta avvenendo laggiù e che coin-

volge molti tecnici e veterinari anche di Paese esteri. Un 

racconto che ha suscitato il sincero interesse di chi lo 

L’Agr. Dott. Michele Maffi ni (a sinistra), Presidente del Collegio Interprovinciale degli Agrotecnici 
e degli Agrotecnici laureati di Piacenza e Parma, e il Consigliere Nazionale Agr. Valentino Laiti, 
all’incontro  presso l’Università degli Studi di Parma.

I presenti all'incontro di Parma.
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ascoltava; il Presidente Maffini si è laureato precisamen-

te nell’Ateneo piacentino e svolge totalmente l’attività 

libero-professionale, tanto sul PSR quanto per ciò che 

riguarda le attività agrituristiche.

In Friuli Venezia Giulia c’è stata una unica presenta-

zione, tenuta dall’Agr. Dott.ssa Mar-

ta Stefani presso il Dipartimento di 

Scienze degli Alimenti seguita a breve 

distanza dall’analogo incontro che il 

Consigliere Nazionale Valentino Laiti 

ha organizzato per i laureandi in Agra-

ria dell’Università di Verona; si è trattato, in verità, di un 

incontro svolto in due tempi, il 7 e 28 maggio, in quanto 

per un contrattempo al primo appuntamento una parte 

della classe era uscita per delle esercitazioni pratiche e 

non era rientrata in tempo. 

Anche quest’anno l’incontro è avvenuto all’interno della 

giornata scolastica, che è quindi stata interrotta 

per far posto alla presenza degli Agrotecnici.

In questo caso l’attenzione degli studenti, le do-

mande e sono state tutto orientate al settore viti-

vinicolo, alle competenze e alle possibilità di oc-

cupazione; del resto il settore vitivinicolo veneto 

(terra di Amaroni, Valpolicella e Soave) sta risen-

tendo di una fase di crisi. Ad entrambi gli incon-

tri hanno partecipato diversi ex studenti e altre 

Gli studenti del corso “privatisti” dell’Istituto Agrario di Falerna (CZ).
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persone che avendo visto 

la notizia dell’incontro sul 

sito del Collegio Naziona-

le o su quello del Collegio 

di Verona hanno voluto 

essere presenti e partecipi 

con domande e interventi.

A Padova invece, sede di 

un importante e prestigio-

so corso di laurea in Agra-

ria, non si è svolto nessun 

incontro, per l’apparente 

indisponibilità dell’Ate-

neo, che però risulta es-

sere determinata dal forte 

ostracismo dell’Ordine 

degli Agronomi, il quale 

teme più di ogni altra cosa 

il confronto competitivo 

con gli Agrotecnici e pen-

sa di impedirlo negando 

gli spazi per informare gli studenti. 

E’ una tecnica già vista anche in altre realtà locali, che 

forse può recare qualche difficoltà momentanea, ma non 

paga nel lungo periodo: i giovani laureati presto si ren-

dono conto di come stiano le cose e di quale per loro sia 

l’Albo più accogliente e conveniente. E scelgono quello 

degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati; lo fanno 

quasi quattro laureati triennali su cinque. Un risultato 

che chiude qualunque discussione.

La negazione di spazi informativi all’interno delle ex-Fa-

coltà di Agraria si è ripetuto anche altrove. Ad esempio 

in alcune Facoltà del Sud Italia ed anche a Torino, ma 

lì il giovane Presidente del Collegio territoriale, l’Agr. 

Gli studenti dell’Istituto Tecnico Agrario di Catanzaro.

Ancona, 11 maggio 2015. Alla fine dell’incontro ancora domande da parte dei laureandi. 
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Dott. Damien Charrance (peraltro lau-

reatosi in Agraria proprio nel capoluogo 

piemontese), non si è certo dato per vin-

to e l’incontro con i suoi colleghi, lau-

reati e laureandi, lo ha fatto lo stesso, in 

un locale pubblico antistante la Facoltà 

di Agraria di Torino!

Dal nord al centro Italia, nelle Marche, 

dove invece i Professori della Politecni-

ca delle Marche hanno a cuore l’interes-

se dei loro studenti e desiderano dar loro 

le migliori informazioni professionali, 

dunque aprendo le porte dell’Universi-

tà a chiunque voglia portare argomenti 

seri. Così si è svolto senza problemi un 

incontro con la presenza, per il Colle-

gio Nazionale, dell’Agr. Dott. Stefano 

Scalini. Quasi contemporaneamente si 

registrava la presenza dell’Albo anche al 

Carrier Day, la manifestazione che mette in contatto il 

mondo delle imprese e del lavoro con l’Università ed i 

giovani laureati.

Al centro Italia l’attività informativa è proseguita con un 

incontro al Dipartimento di Scienze agrarie alimentari 

e forestali dell’Università di Perugia, dove l’Albo è stato 

presentato dall’Agr. Dott. Moreno Moraldi, seguito da 

un altro incontro all’Università della Tuscia di Viterbo, 

presso il Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l’agri-

coltura e le foreste che ha visto la presenza del Presiden-

te dell’Albo di Roma Agr. Dott. Marco Gianni che per 

l’occasione è tornato a sedersi, questa volta da relatore, 

sui banchi dell’Università che lo ha visto laurearsi.

In Calabria l’attività non si è limitata alle Università, 

ma ha riguardato anche le Classi terminali degli Istituti 

Agrari.

L’Agr. Dott. Fabio Colistra e l’Agr. Teresita Russo han-

no coordinato e condotto un incontro pubblico presso 

l’Istituto Agrario di Falerna (CZ) con gli studenti delle 

classi terminali; per i privatisti è stato organizzato un 

incontro ad hoc, per meglio motivare ed informare anche 

coloro che hanno già esperienze professionali pregresse 

o all’attivo, del fatto che “non è mai troppo tardi per di-

Gli studenti dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria all’incontro informativo presso l’Azienda Agricola “Santacroce” di Acconia di 
Curinga (CZ).
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Nella foto da sinistra: Piero Racano, Sante Mastrovito (studente di economia) con un suo compagno di corso venuto ad assistere all’incontro, 
Gian Marco Lucarelli, Presidente dell’ATAA-Associazione Tecnici Alimentari Agrari, il Presidente degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati 
Roberto Orlandi, Pier Matteo Murro, Sandro Montemurro e Luigi Pinto.

ventare Agrotecnico!”. Un’opportunità, quindi, non solo per 

i giovani che ancora devono decidere quale percorso pro-

fessionale intraprendere, ma pure per chi, con l’iscrizione 

all’Albo può arricchire di competenze il proprio curriculum 

vitae e spendere la propria professionalità in più ambiti. 

L’incontro è poi stato replicato presso l’Istituto Tecnico 

Agrario di Catanzaro.

Non sono state solo aule didattiche, d’istruzione secondaria 

o universitaria, ad ospitare gli incontri pubblici organizzati 

dall’Albo Nazionale degli Agrotecnici. Infatti, ad Acco-

nia di Curinga (CZ) è stata scelta come location l’Azienda 

Agricola “Santacroce”, dove il 22 maggio si è tenuto uno 

stage formativo per gli studenti dell’Università Mediter-

ranea di Reggio Calabria. In concomitanza con lo stage, 

è stato organizzato l’incontro informativo sull’Albo degli 

Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati. Informazioni su 

un possibile futuro professionale, quello da libero pro-

fessionista Agrotecnico, fornite direttamente “sul campo”, 

dove mettendo in pratica le nozioni apprese durante gli 

anni scolastici, di certo si fanno più sentiti gli interrogativi 

inerenti le possibilità lavorative che il proprio percorso di 

studi può offrire.

In Molise è stato il Presidente del Collegio di Campobasso-

Isernia, Agr. Arcangelo Petta, ad organizzare un riuscito 

incontro presso il Dipartimento Agricoltura, Ambiente e 

Alimenti; anche qui molti domande sulle attività profes-

sionali, sulla differenza fra l’Albo degli Agrotecnici e de-

gli Agrotecnici laureati e gli altri Albi concorrenti e sulla 

Cassa di previdenza, un argomento quest’ultimo che tiene 

banco pressochè ovunque.

Ben tre, invece, gli incontro svolti nell’Ateneo di Bari; i 

primi due li ha svolti l’instancabile Consigliere Naziona-

le Federico Minotto il 19 maggio 2015, uno al mattino 

al Dipartimento di Medicina Veterinaria e l’altro al po-

meriggio, nell’Aula Magna del Dipartimento di Scienze 

agro-ambientali e territoriali; l’interesse verso l’Albo pro-

fessionale è stato così grande che è poi toccato allo stes-

so Presidente Nazionale Roberto Orlandi dover ritornare 

all’ex-Facoltà di Agraria di Bari per un incontro, questo 

assai più operativo, con il Dott. Gian Marco Lucarelli, 

Presidente dell’Associazione Tecnici Alimentari Agrari, 

e con il Direttivo dell’Associazione composta da giovani 

laureati in agraria ed economia, molto dinamici e motivati, 

tutti con le idee chiare sul loro futuro.
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